
IL DIALETTO PERCHÉ - Suoni e Ritmi del dialetto

Una ricerca, a ritroso, delle proprie radici, dell’anima di una città, 
attraverso i suoni, motti e ritmi, fino all’infanzia dei giochi.

L’orgoglio di una cultura millenaria, espressa nella lingua, il 
dialetto, che  le restituisce dignità al di fuori e al di sopra dei suoi 
aspetti più appariscenti e rumorosi, e che trova nel teatro il proprio 
veicolo espressivo.

Un viaggio, divertente, nella tradizione popolare attraverso 
riferimenti orali e testi scritti (alcuni dei quali risalenti al 
Duecento), tra memoria storica e presente tra proverbi dimenticati e 
grida di venditori, unito ad una giocosa recitazione degli attori, 
contro il rischio di appiattimento della società moderna e il pericolo 
di sgretolamento delle tradizioni e dei ricordi. Ciò che fa dire 
dolorosamente ad uno dei personaggi: 
“…….. perdute iè la memorie – nge fasce male u core ……”

“…. come una melodia da rintracciare nei balbettii del tempo e 
capire, finalmente, che la voce che credevi solitaria è quella di  
tutto un popolo” G. Solfato

Attori:
Marisa Eugeni
Anna Maria Eugeni
Caterina Firinu
Davide De Marco
Monica De Romita
Maria Luisa Mauro
Gabriella Olivieri
Francesco Zenzola 

Regia di gruppo

Complice musicale Gianni Ciardo

Tecnico luci/suono: Giuseppe Dentamaro 


